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ALE:>B:>onsommen*1. Inmex•mtoni.
Il presso tagli ennemstgiudtsterf¢, da inserire mellaGassens Ugetsig, a di 1., e,B i

lineadi soloans o spazio di llmen, e di per qualuaanealtro avviso. W

m SONA, aH'URele del gieraale. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
In 9 19 m giugno 1876, N. 81W, articolo 5). - L della Gasselle, destimate per sur-

M. a demieine e in tutte B Re e . . . . . . . . . . . . . • 10 ¡p g siemi, si esasiderano divise is saattre ease, vertisali, e sa staseman 41 esas ha

AR'ESTERO: Bvi-ara, Bÿagna, P le. Praseia. Ausbia lasse,ilsompate ieHe linee, e derikapaaldt Bash
Germania. Inghilterra, Belrie assia. . . . . . . . . . . • g a a $8 exiginall'tegli atti da pubblisare aalla @sstelte ligeisle a' termini deHe leggi eitill e

Tag Egitte. Ramania e Stati taiti . . . . . . . . . . . . . . • R R In sommereiaM devene essere seritti SE'0A4TA SOBBLL4 W& WMA" Lmg - art. 19, N. 14

Sepubbusa Argentina e Uraguay . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . • 6 M Ig lerre enlis tasse di BeBo, 13 settembre ItM, N. NTI (Serie sesomd .

Le insersioni devene essere assompagnate da un deposite preventivo eaa di L. 4E par
La assestasient desarrene tal ystm• d'•rai mese. - Nas si sesoria seente e ribasse sal loro parina seritta an earta da belle, sommaaggressimativansate mieste al grasse

presse.- Oli ebbensmessi si miserome dall'Anaminisirsaiens e dagH Umel postau. deB'insersieme.

Per riehieste di abbonamente, di ammeri arretrati. di insers emi eee. riveigersi BB©X.WBBWÆRENTE alPA--laistrasieme
della Gessbite Wyeiefe presse ministere delPInterme - ReasA.

-mero arate, 41 N las e meme, del gleine is sei si pubb¾ea la Gassetta e il Bay temente im ROMA. eentesimi DIECI. Per le agine sa raaM u au-ere di 10, la erzie-o
gelBUS 0, semissimi DICL - Um ammare espagate, ma arretrase la ROM& eente imi VENTI-met RBONO,esatadmi TRENTÍ -ger i BTERO,eentesimi TESMT QUE

Item si paesemo ammeri engar W shmWamestgate gagamente.

OMM.A.4TO as umstate:

PARTE UITICIALB

Ordine deBa corona d' Italia : Norning a promozioni - 1.eggi
e'daareto: z.egge n. 386 che impone l'oD3lijo di sindaci dei

comsent nel cui territorio si manifesta la Diaspia pentagona di

farne immediatamente genunsfa al Pref¢tto della Provincia e al
Minid2Ä ftura, Industria e Commercio - It. Dooreto

. CUIXY (Parte.supplementare) che erige in este morale l'as-
socÀAstone fra i proprietari di caldate a vapore nella provincia ,

di Ferimo e ne appresa l'annesso statuto - It dooreto nie·

ngÑ dbËÈVÎ (Porte supplemenaisre) che approva il nuovo sta-
füro orçaisico della ¢assa di risparmio di Poggio B. Maroello

(Ancona) - Decreto ministeriale cEs indice il concorso a tre

pensioni nel Pensionato artistico in Roma - Decreto ministe.

riate che estando ai comuni di S. ßtefano ed Ali (Messitia) le

disposizioni legislaties per la diffissione della jtlossera - Mini-

stero delle Poste o
.
Telegran : Avoisi - Ministero d'Agri-

conura, Industria e commercio: Trasferimento di privativa
industriale - Elenco delle dichiarazioni per diritti d'autore du-

ranis la seconda quindicina del mese di giugno 1891 - Elenco

degli attes¢a¢i di trascrizione per marchi e segni distinrici di
fabbrica rilasciati nel mese di agosto £800 - Direzione Geno-

rale del isbiio Pabbitco: Rettifiche d' intestasfoni - con.

oorsi - Bollettiiio siieteorloo.

PARTE NON UFFICIALE

gl¢gramustgeR'Agenzia Stefani - 1.isigno s/)(eiale àsNa Borsa di

Bema - Insersfoni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELL& CORONA D' ITALIA

S. M. si conspiacqu¢ nonskaare 9t¢ll'Ordine della Corona
d'Italia:

Sit11a proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria e Commercio:

Con decreti del 4 gíngno 1891:
A Grand'amel¶1e

t'coËtË Federico, commerciante in Napoli.
A commendatore:

D'Errico car. Folico, dirottore nello Sttibillmento IIawthorn-Guppy in
' NapolL

Bertarelli cav. Tommaso, presidente del Circolo Industriale o Com-
merciale di Mllano.

Erba cay. Luigi, industriale di Milano.
Cavalieri cav. Lionello, commerciante in Ferrara.
Rosati car. Marco, capo sezione di 14 classe nel Ministero di Agri-

_coltura, Industria e Commerclo.
Lamonica car. Evangelista, id. Id.

Boggio Antonlo, industriale in Roma.
Bertanti Raffaele, presidente della Banca Popolare di Perugla.
Buchy Filippo, proprietario di una tessitoria meccanica In Sarno.
Celentano Michele, fabbricante di istrumenti musicall in Napoli.
Gregoraci dott. Bellarmino, proprietario in Davoll.

Guglielminetti Francesco, presidento delfAssociazione fra gli utenti di
caldale a vapore in Asti.

Gadda Emilio, presidente dell'Associazione serica di Mllano.
Meroni Amedeo, industriale Lissone.
Modugno Nicola, professore ½lla Scuola superioro di commercio in

BarL
Pesaro ing..Giuseppe, pres!3ente del Consorzio idraulico Lozzo Val--

cinta.
Glaneotti avv. Gabriele, presidente ed industriale in Serra S. Bruno.
Rossignoll (laudenzio, industriale in AIX le Bains.
Plebani Carlo, presidente della Banca Popolare Agricola di Erbusco.
Guglielmi Achille, direttore del Banco di Napoll succursale di Ca-

tanzaro.

De Ferrari Paolo, Ingegnere di la classe nel Regio Corpo' delle
Mintere.

Adinolfl Vincenzo, ispettore forestole di 3a classe.
Ganela aff. Domenico, segretarlo nel Ministero di Agricoltura, Indu-

stria o Commercio.
Sbroiavacca Luigt, fd. Id.
Sirovich dott. Simeone, id. id.
Gualerzi dott. Francesco, consigliere governativo presso la Secola di

zootecnia e caseillelo in llegro Emilio.
Sordi marchese Belledetó, presklente dell' Espostzione equtna in

Mantova.
Gravina La Rocca nobilo Paolo, direttore della Banca Popolare dl Cal·

tagirone.
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li Numero 886 della Raccolta s//lciale delle leggi e dei decreff
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
I sindaci dei Comuni nel cui territorio si manifesta la

Diaspis pentagona, hanno l'obbligo di farne immediata de-
nuncia al Pi•efetto dëlla Provincia e al Ministero di Agri-
coltura IridusÏria e Commercio.

Art. 2.

Constatata la esistenza dell' insetto, il hiinistero, sentita
la Deputazione provinciale, determina la estensione della
zona infetta.
Contemporaneamente determina il tempo ed i modi per

operare la distruzione dell' insetto.
Le determinazioni del Ministero saranno notificate agli

interessati, a mezzo dei sindaci.
Art. 3.

I proprietari sono tenuti ad eseguire nei fondi invasi le
disposizioni emanate a termini dell'articolo precedente.
Qualora i proprietari non eseguiscano i lavori ordinati,

ed eseguendoli non li facciano nella forma e nel termine
indicato, con apposita notificazione ai medesimi, a mezzo

del messo comunale, il sindaco farà d'ufficio eseguire i
lavori ed a loro spese.

Art. 4.

In caso di contestazione sulla spesa tra il Sindaco e un

proprietario interessato, pronunzierà il pretore del rispettivo
mandamento, senza che perciò sia sospesa l'esecuzione del
provvedimento di cui all'art. 3.

Art. 5.
Le spese .per esperimenti di ogni specie tendenti ad otte-

nere la dist ne dell'insetto, come pure quelle per gli
agenti-governativi saranno sopportate dallo Stato.

Art. 6.

'Ik persone delegate dal Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio ad accertare la presenza della Diaspis penta-
gona ed a "constatare la esecuzione di quanto si dispone
nélla presente legge, possono introdursi nei fondi dei privati
per praticarvi le opportune mdagun.

Art. 7.

È data facolta al Ministero di Agricoltura, Industria e

ommercio di proibire la esportazione di piante o parte di
piante dalle zone dichiarate infette.
Durante la stagione della bachicoltura non potrà essere

vietató il trasporto della foglia di gelso da una all'altra lo-
calità.
È data facoltà al Governo di prendere, nei limiti sanciti

dalla presente legge, ogni altro provvedimento inteso ad im-
petiire la diffusione dell'insetto.

Art. 8.

Le contravvenzicni alle disposizioni della presente legge ed
a quelle che saranno emanate dal Governo in esecuzione di
c s•a, saranno punite con la multa estensibile a lire duecento
cinquantag salvo le sanzioni penali che siano applicabili in
vu th delle leggi generati dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
ßtato, sia inserta nella Raceoltf ¿ÍIiËÌaÍà <Íelló 'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservaro comelegge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1891.

UMBERTO.
Omumm.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero 00XXV (Parte supplementare) della Raccous U/g-
otale delle leggi e det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Vista l'istanza presentata dal Comizio Agrario di Fer.

rara per ottenere l'erezione in ente morale e l'approvazione
dello statuto organico dell'Associazione fra i proprietari di
caldaie a vapore nella provincia di Ferrara, costituitasi in
data 9 dicembre 1890 ;
Visto lo statuto predetto e ritenuto che osso corrisponde

agli scopi che l'Associazione si propone ed alle disposi.
zioni del regolamento per l'esercizio e la sorveglianza ilelle
caldaie a vapore, approvato con Nostro decreto, n. Ë793
(serie 36) del 3 aprile 1890 ;
Visti gli articoli 36 e 37 del predetto regolamento ¡
Visto l'art. 2 del Codice civile;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrdario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e CommscÌo;
Abbiamo decretato e decre iamo :

Art. 1.
L'Associazione fra i proprietari di caldaie a vapore nella

provincia di Ferrara con sede in detta città, ò eretta in
ente morale ed è approvato il suo statuto organico, visto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Art. 2.
L'Associazione è ammessa a godere il trattamento di fa-

vore di cui nell'articolo 36 del regolamento approvato col
predetto Nostro decreto del 3 aprile 1890.
Essa dovrà inviare al Ministero di Agricoltura, Jndustria

e Commercio i bilanei annuali e le notizie statistiche che
le saranno da esso richieste.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Roma, addi 30 giugno 1891.

UMBEltTO
ÛHIMIRRI.

Visto, Il Guardasipilli: L. Frauals.
Statuto dell'associazione fra i proprietari di caldaie a capore

nella provincia di Ferrara.
Natura e scopo delPAssoolazione.

1 Promossa dall'On. Direzione del Comizio Agrarlo, si à cosM-
taita in Ferrara un'Associazione fra i proprietari di caldale a vapore,
ai seguenti scopl:
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a) di ottèm erare alle prescrizioni contenute nellá Legge sulla
pubbliëaisicúrezza 25 dicembre 1888,s.e nel relativo Regolamento,
approvato con Repo decreto 3 aprile 1890, (per Paso'cizio e la sor-

Yeglianza delle caldaie-a vapore;
b) di prdmuovere Pistruzione del personale dat addlrai alla

conduzione delle caldale o delle macchine a vapore e di valorsi della

facohà concessa dall'art, 39 N. 3, del suddetto Regolamento per ri

lasclare i certiflcati di capacità prescritti dall'art. 38 del medesimo

c) dÏ fornire al socl gli schlarimenti che da essi fossero il
chiesti pel buon gdverno delle caldale e macchino a vaporo da ess

posseduto.
2 Al Ministero di Agricoltura, industria e Commerclo riser

Vata la facoltà di assicurarsi, per mezzo degPispettori dello industrie
del regolare funzionamento delPAssociazione. A tale scopo, i dett
ispeitori potranno richiedere i verbali delle visite e prove

,

delle cal-

dato, sia negli uffici delPAssociazione, sia presso gli utenti, ad accera

tarsi, occorrendo, dell'esattezza di tali documenti.
3. L'Associazione si riserva di estendersi anche nollo provinci

vicino,e di stabilire sedi succursali nel luoghi In cui se ne manife
stasse 11 bisogno.

Diritti del.socl.
4. I soci hanno diritto alle prove o visito stabilite dal regola;

mento governativo per Feserciz'o e la sorveglianza dello caldaio a

va ore.-IIanno cloè diritto:

a) alla prova idraulica di ogni.caldala.che sia messa in oper
per la prlma volta, o che formi oggetto di un nuovo impianto, o rl-
Inessa un servizio dopo un periodo di inattività di oltre due anni

od a')bla subito un restauro in una delle sue parti essenziali o prin
pipall; '

b)id tina visita esterna dl ogni caldaia nuova dopo In prov
idra ca e. ad una visita pure esterna di ogni caldala ad intervall
non aáfoi·l, d due anni ;

c)'ad una visita interna ad intervalli non maggiori di quat
anrit e ad una nuova prova idraulica , so riconosciuta necessyla i
occasione della visita Interna.

Le prove e lo visite saranno fatte secondo lo norme o le prescri
sloni contenute nel capitoli V, VI, VII e VIII del citato Regolamento

.5. I soci hanno pure i diritti seguenti:
a) che i periti delPAssociazione, dietro speciale retribuzione

cai·1co del socio, prestino Vojiera loro por quelle visite, prove ed esp
rimenti e questildomandasse;

b) che ai loro conduttori di caldaie a vapore, previo esame, s'a
rilasciato gratultamente il certtfleato di capacità di cui all'art. 38 del

Regolamento governativo 3 aprile 1890;
c) di consultare i periti dell'Associazione intorno a tutto cið

che puð ylguardare l'esercisio e l'impianto. delle caldalo e macchine

a vapore da essi possedute.
6. In occasione às11e visite interno ed esterno i periti dell'Asso-

clazlone si-accertoranno che 11 personale addetto al servizio dollocal-

dele inscritte, possegga i requisiti voluti dal suaccennato art. 38 e no

faranno menzione nel libretto matricolato, come all'art. 41 dello stesso
.Regolamento.

Condizioni per l'ammissione o dover! del socl.

7. Non possono far parte dell'Associazione se non coloro che no
facciano domanda alla Direzione e vi inscrivano tutte le caldale servi-

bili che posseggono nella provincia.
8. Per essero inscritte, le caldalo dovranno trovarsi nelle con-

d1zioni di costruzione prescritte nel capitolo IV del Regolamento go-
vernativo.

. ,9. La tassa annua d'associazione ð fissata como appresso:
Per 1-caldala IIro 8 annue per i soci del Comizio, e lire 10 per i

non soci.
Por 2 caldalo lire 14 annue per i soc1 del Comizio, o lire 22 per i

ison soci.
Per 3 caldalo lire !!0 annue per i soci del Coinizio, e lire 28 per i

pon soef.

Per 4 caldaie liro 25 annuo per I soci del Comizio, o lire 33 pg
i non soci.
Por 5 caldale lIre 30 annú pr i soci del Comizio e lire 38 per

i non soci.
Per 6 caldaio lire 35 annue per i soci del Comizio, o lire 43 þei
i non socl.

Per 7 caldnie lire 39,5() annue per i sool del Comizio, o lire 42,50
per i non soci.

Per 8 cahiale lire 44 annue per i socI del Comizio, e lire 52 per
i non soca.

Per 9 caldaie lire 48,50 annue por i soci del Comizio, e IIre 56,50
per i non soci.
Per 10 cahlale liro,53 annue per i soci del Comizio, e liro 81 per
i non soci.
E lire 4 per ogni caldata oltro la decima. c.

10. Non avendo scopo di lucro, PAssociazione el riserv di.moi
dificare proporzionatamento lo quote di cui all'articolo precedenté,
qualora se ne presentasso il bisogno.

11. Le spese di trasferte dovuto al perito dell'Associazione in.co•
casione delle prove, o visite delle caldaio sono a carico del proprÎe-
tarlo di queste, in ragione di 30 centesimi al chilometro pel percorso
su strade ordinario e di un biglietto di prima classo pel peicorso si
ferrovio, qualora al proprietylo non convenga di sopperirvi con mezzo
proprlo.
La spese per l'acquisto dei bolli di prova da applicarsi allo'caldale

del libretti matricolari, di cui alPart. 25 del Regolamento; del punzoni
e degli stampati di cui dovrà essere provveduto 11 perito sono a,ca-
rico dell'Associazione.

12. Il prop.fetario ancho' tenùto a prestare niato gratutto'dt
mano d'opera e di arnesi comuni in occasione delle visite e prova
che il perito fa allo sue caldale; il quale ultimo poi dovrËossera
provveduto di un manometro campione, di pompo o di tuttliliistra-
menti speciali di prova e di misura che g!1 possono o correre e cl¡e
stanno a carico delPAssociazione.

13. La tassa annuale si paga entro gennaio d'ogni anno e quella
di trasferta all'atto stesso in cui il perito eseguisco le visite o la
prove.
I soef del Comizio potranno perð pagare la tassa annuolo in rate

mensili insieme a quello cho.essi pagano: quali soci del Comizio.
Il socio che entra durante l'anno, paga Pintera quota delPaimata

in corso.
.

.

14. I soci hanno Pobbllgo d1 notlßcare alla Direzione dell'Aiso'-
efazione le riparazioni e lo modiflcazlon1 subito dallé ldro caldale
prima che siano rimesse in esercizio,

15. I soci hanno pure l'obbligo di chiedere per lo, loro caldale
le visite e le prove imposto dal Regolamento governálvo im
gnandosi Passociazione a farle eseguire d'ußlcio qualârieisf abbiano
lasciato trascorrere i termini proscritti senta richiõderle

16, IIanno inoltro l'obbligo di pormettero libero'acéessò nõi llio
ght ove si trovano lo loro caldale ed in qualunque temp al pk(t
delfAssociazione e di laselare loro eseguiro le visite sterne ienza
prgavyiso. Avranno l'obbilgo di laselar eseguire'le'Siálte intern
o le prove, qualora siano state preavvisate, e di far trovam, a que
st'ultimo caso, le caldale fredde e pullie -dallo incrostazioni e dull
fuliggine.

17. I soci sono tenuti a fare prontamente eseguÎre le ripaËa:f n
ed a prendere tutti i provvediment1 clie fosiero ritenu i necessari dal
periti delPAssociazione.

18. Qualora 11 socio mancasso alPadomplmento di qualcuËo degli
enumerati doveri, ne verrà richiamato per una iolta soltânto of
escluso dalPAssoclaziario, senza irogludizio llei dÑltil di $esÍa

19. L'A%ociazione à obbligatoria per 11 triennio in coiso.
Il soclo cae non dà rinuncia tre mosl prima del termino di esso

s9ntenderà obbligato per altri tre anni.
20. È,1n facoltà dell'acquirente d'una caldaia assicurata Ál sub

trare nei diritti e nei dover! del Venditore sino al compime to el
trienolo d'assicurazione la corso, i .
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- Dolla Direziono

.'21. La Direzione dell'Associazione si compono el présidente, del
vicá-pres1donie, del'sågretarlo e diduiconsiglieri eletii daÌPassemblen
generale dei soci,ad'ogni tro anni.
'

Gli uscenti sono.rlolegg1bl11. '

Fanno parte deÌIa _D1roziono anche i per;tl della Assoclasiò&e con

olo voto consultivo.
22. Is perlti vengono nominati e revocati dalla Direzione, la quale

dov daine comunÏcazione alla prima assemblea generale dei soci per

la fatlËCa.
23.' La'Dirozionó amministra i fondi sociali, fa osservare i rego-

lamenti del'Assoclazione, decido-per l'accettazione e Fespulsione dei

soci, nomina'e revoca 11 porsdnile tecnico ed amininistrativo e no

f1sia ,le retribuzioni, ed 6 arbitra nelle vortenzo ch potessero insor-

goro fra i socl ed i periti dell'Associazione e fra s ci o soci nel lora

rappórts soèlall
Le"docistorti della DÏžezione sono inappellabill.
24..Il Presidento rappresopta Passociazione in tutto cið che lo può

riguardare.
2L L'à Direzione si raduna almeno una volta ogni tre mesi dietro

in i del presidento,

DelP Assemblea.

20. I?Assemblea generalo si comgiotio di tutti 1 soci, ciascuno del
quäliidispono di tanti voti quanto sono le caldale che possiede, non
potendo-suporare i cinquo 7011.

27. Epetta all'Assemb'en :

, a) l'elezione del membri dolla Direzione che viene fatta a

pchede sopeta.;
-T,- ~6) Poleslöna annualo di una commissione di tro membri inen-

ricata di esaminaró 11 bliancio e.la relazioni dolla Dirozione sulla gel
tioner tecnica ed economica, do1PAssociazione.
' c) di deliberare sul bliancio sociale, udito il rapporto della

Cominissiono findietta, o su tutto lo proposte che le vefigóño fattä
della Direzione o 'su tutto cið ioßae che . pu6 interessare l'Assocla-
zione. «

•, .'
.

28; L'assemblea non pu6 deliberare che sulle teaterie indicato
nell'ivviso di;convocasione e le suo deliberezioni : vincolano ttttti I
ocilindhiintamònte. ,

.
29. L'assomblea sarh convocata in adunanza ordinaria nel primo

trÍmústre.d'ogni
_
anno ed. in- adunanza straordinaria quando la d:re-

siona lo creda opportuno, o quando no sia fatta domanda motivata

da. lin nuniero dl soel íàppresentanti insieme almeno un decimo del

número:totale.di voti d!'cuÏ possono disporre tutti i soci che com-
pongono;PAshociazione,

30..La prima convocazione sarà valida solo quando 11 numero

'dogli intervenuti possa disporro di up numero di ivoti non inferiore
ad un quarto del numero totale di col possono disporro tutti i soci

, instémo. :
,

Ì.â,secÑncÌa•ssrå Yalida qualunque sia il numero degli intervenuti.
Lo deliberazioni si prenderanno a maggioranza assoluta di voti dei

. presenti. ,, . .

, ,,", 31. I corpt morali e le società industriali sargnpo rappresentati
:nolPassemblea genorale dei rispettivi possidenti, o gerenti, o da per-
-sono munito di dologIle specialk

GII, altri-.socisdovranno intervenire personalmentp.
32. Lo liiodificazioni o le aggittate al prosente regolamento e lo

sciog11mento della:Società dovranno essere proposti; o dalla Dire-

iloiie, þ_ da un numoro dl soci rappr,esentanti almono un quinto del
únmoro total del voti di tutta FAssociaztone e pot essere legalmente
approvati_, dovranno riportaro almeno i due quinil dello stesso nu-
mero, di voti.

9 Lo Assemblee sÏ terranno in Ferrara nel locali del Comizio

li Ntun: OXXVI (Parte supplementare) della Raccolta Ugi-
cials de(le leggi e Wei decreti del Regno contiene ti ságuente decreto:

U¥BERTú
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione =

RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio d½mmini-
strazione della Cassa di risparmio di Poggio S. Marcello
nelle adunanze dei 26 ottobre 1890, 19 marzo e 12 maggjo
1891 in ordine alla riforma dello statuto organico delÍa
Cassa di risparmio predetta;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio comunale

di Poggio S. Marcello nella adunanza del 25 marzo 1891
sopra"Iá stesso argomento;
Veduta la legge 15 Inglio 1888, n. 55&6 (seria 3.
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
E' approvato il nuovo statuto organigo deligCasàa di

risparmio di. Poggio S. Marcello, composto di seiant ei
articoli, visto d'ordine Nostro dal ministro proponente con

le seguenti modificazioni.
Mt. 2.

Al comma dell'art 25 è sostituito il seguente:
« La cassa-forte à munita internamente del casi det (mont.
« La chiave della cassa-forte è tenuta dal eassiere, gúella-dei

fesoro dalpresidente del consiglio.
« Nella prima à consirtioid füiñëàio a liro Jerce

per le giornaliere operazioni dell'Istilsto, e nella cançã.Á oi·o si
conservano4xiti i valori ed i titoli di pertinenza dell'lstigato che
non occorrono per le operazioni giornaliere ».

Art. 3.
Al capoverso dell'art. 46 ò sostituito il segnepte :
I libretti sono di tre specie : < nominativi, al jortatore e no.

ininativi pagabili al portatore s.

Art. 4.
All'art. 47 le parole « al portatore e nõminativi pagaôili

al portatore > sono sostituite dall'altra < nömúsatiel i.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello. Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale.delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Data a Roma, addì $ luglio 1891.

UMBERTO
CHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigißi: L. FERRARIS.

I

IL MINISTRO DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA
Vodu'o il R. Decreto 2 luglio 1891 che istituisco il pensionato ar-

tistico in Roma;
Veduto il Rogolamento annesso al predetto decreto;
Dispone:

Art. 1.
È aperto il concorso a tre pensioni di Iire tremila all'anno pér

quattro anni; una per la Pittura, una per la Scultula, una per l'Ar-
Chitettura.
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Art. 2.

11 concorso è libero a tutti gl'italiani che, alla data del presente
decreto, non abbiano superata l'età di ventise1 apni.

Art. 3.
Sono sedi del concorso gl'Istitu:i di belle arti governativi;
1. Istituto di belle arti di Bologna.
2. Accademia di bello arti di Carrara.
3. Istituto di belle aril di Firenze.
4. IstitLto di belle arti di Lucca.
5. Istituto di belle arti di Modena.
8. Accademia di belle arti di Milano.
7. Istituto di belle arti di Napoli.
8. Istituto di belle arti di Palermo.
9. Istituto di belle arti di Parma.
10. Istituto di belle arti di Venez:a.
11. Istituto di belle arti di Roma.
12. Accademia di belle arti di Torino.
13. Istituto di belle arti di Urbino.

Art. 4.
'

Le domande per l'amm ssione al conco so dovranno essere fatte
dal richiedente alla Direzione di uno dei predetti Istituti a sua scelta,
essere scritte su carta bollata di una lira, e accompagnate dall'atto di
nascita debitamente legallzzato.

11 termine utile alla presentazione d-lle domande si chiude col 31
agosto p. v.
I richiedenti per essere ammessi al concorso dovranno eseguire :

I pittori, una figura nuda dipinta.
Gli scultori, una figura nuda in basserflievo.
Gli architetti, una prova estemporanea.
Il tema di queste prove d'ammisslone al concorso ò dato dal Con-

siglio dei professori degl'Istituti che sono sedi d'esame e deve ese-
guirsi in dieci ore di un sol giorno per gli architetti, e in dieci oro
che possono ripartirsi in più giorni consecutivi per i pittori e

scultori.
Anebe il giudizio di queste prove, e per conseguenza dell'ammissi-

Lilità al concorso di ciascun candidato, è fatto dal Consiglio dei pro-
fessori dei suaccennati Istituti, sedi di esame.

Art. 5.
11 tema delle provo da sostenersi dai concorrenti per conseguire

la pensione sarà data dalla Commissione permanente di belle atti e
comunicato dal Ministero allo sedi di esame; e le provo stesse si ese-
guiranno con le norme stab!lite al capo terzo del Regolamento pre-
detto.

Art. 6.
I pensionati hanno obbligo:
a) di risiedere in Roma.

Potranno però recarsi per un trimestre e preferlbilmente nei mesi
di luglio, agosto e settembre in altre città italiano.
Potranno altresl sem¡ re coll'assentimento del Direttore del pensio-

nato, studiare fuori Roma ed ancho all'estero in uno del quattro
anm.

b) di presentare al termino di ogni anno gli studi fatti, da giu
dicarsi dal'a Commissione permanente di belle arti, la qualo può an-
cora proporre la sospensione dell'assegno.

c) di presontare entro il primo semestre del quarto anno un la-
Voro flnito di composizione, che dovrà essere il risultato di tutti i
loro studi, e dare prova del profitto in essi ottenuto.
Questo lavoro sarà esposto al pubblico in Roma.
Dato a Roma addi 12 luglio 1891.

Il Ministro
P. VILLARI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della filiossera, approvato con regio decreto del 4 marzo

1888, n. 5252 (serie 36);
Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazione del vegetali dai comuni infetti o so-
spetti di infezione fillosserica;
Ritenuto che nel comuni di S. Stefano ed Ali in provincia di Mes-

slaa ò stata accertata la presenza della fillossera ;

Dispone:
Artícolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 8

marzo 1888, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggt
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 5252
(serio 36) sono estese ai comuni di Santo Stefano ed All in provincia
di Messina.
Il Prefetto della provincia di Messina è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/Ticiale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufficiali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della flllossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei

reali carabinieri e delle guardie di finanza, agli utileiali forestali, ai
capi stazione od alle Agenzie locali di navigazione, perchè cooperino
alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 15 lug'io 1891.
Per il Ministro: MIRActJA.

MINISTERO· DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 15 corrente nella stazione ferroviaria di Tivoli, provincia

di Roma, è stato attivato il servizio telegrafico pubblico con orarlo
limitato.

Roma, 10 luglio 1801.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I -- SEZIONE II - SOTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento dí privativa industriale.
Con scrittura privata del 28 giugno 1890, firmata a Vienna di-

nanzi al signor Wegward Carl I R. notaio o registrata a Roma il 22

magglo 1891 al reg. 64 sez. 1a n. 11365 a p. 11 sig. capitano Emil

Külme a Vienna ha ceduto e trasferito senza alcuna riserva al sig.
Ignaz Klfer a Vienna tutti e singoli diritti a lui spettanti in virtù del-
I'attestato di privativa industriale rilasciatogli il 18 maggto 1889 vo.
lume 49 n. 295 della durata di un anno dal 30 giugno 1889 prolon-
gato per due anni cogli attestati del 19 luglio 1890 vol. 54 n. 303 e
6 maggio 1891 vol. 57 n. 499 pel trovato dal titolo : < Innovazione

dei metodi di accoppiamenti del carri ferroviari mediante congegat
manovrabill lateralmente a questi ».
L'atto di trasferimento presentato alPufneto speciale della proprietà

industriale presso questo Ministero addl 30 maggio 1891, fu per gli
effetti d1 cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, ivi regi-
strato al n. 1068 del registro trasferimenti.

Roma, addl 16 luglio 1891.

Il Direttore Capo della 14 Divisiona
G. FADIGA.
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MINISTERO DI AGRI00ATURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I.

SLENCO delle dichiarazioni per diritti d'atetore stelle opere d'ingegno inscritte nel registro ganerale del Ministero

25 gitsgno 1865, N.2337, del 10 agosto 1875, N. 2652 e del .f8 maggio 1882, N. 756 ppprovato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragraib 1• del

NOME

dell'autore delPopera

I

STABILIMENTO

T I TOLO
dal quale

fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

I

31141 \lauro Salvatore La Regina del Nilo, ovvero Schiavità e Salvezza, opera fantast'ca -

in tre atti in prosa.

31142 Zenuti Ernesto Americanismo florentino, (sport, flirtation et marriage) . . Tip. Civelli. Firenze, 7 giugno
1801.

81114 G10rgi Luig¡ Medaglia destinata a coloro clie Stmo insigniti del t tolo di cavallero .
Stabil. d'incisione Giorgi.Firenze,

1 giugno 1801.

31145 Carelli Benlamino L'arte del canto. N. 75 eserciti a forma di solleggi per soprano. Cale. Società Musicale Napolitana.

(N. di cat. 700). Napoll, maggio 1891.

3114ß Detto L'arte del canto. Intuonazlone. Esercizi senza accompagnamento. Detta, maggio 1801.

(N. di cat. 279).

31147 Estoni Giuseppo Il nuoto secondo la scienza e secondo la pratica (con 48 figure Tipolit. Angelo Namias e C. Mo-
intercalate nel testo). dena, 10 giugno 1891.

31148 Brillet-Buyot L Comm. Ulmidino Peruzzi. (Ritratto in fotografla) .
Fotog. Brillet-Buyet. Firenze, 20

giugno 1891,

31140 Ronzi Pollione Tu non m'ami più ! Romanza, parolo di Ernesto Palermo , .
(Ediz. Ronzi). Milano, 10 giugno

1891.

31150 Nenozzi Giuseppe Esposizione, gran valzer per pianoforte. Op. 180. (N. di cat. 3001). (Ediz. A. Pigna). Stamperia mu-
sicale C. G. Rüder. Lipsia,
8 maggio 1891.

31152 Fabbro e Marco Nozioni di storia naturale, d'igiene e di fisico-chimica per le Stamp. R. Paravia. Torino, 11
scuole normali, secondo i programmi del 1"¡ settembre 1800 marzo 1891,

(Elementi di ilsica sperimentale e nozioni di chimica per la

3a preparatoria).

31153 Albertotti Giovanni Salute e medicina, ossig Guida alla conoscenza del corpo umano, Tip Salestana. Torino, 15 giu-
dei mezzi per manteherlo sano e per ripararne 1 disordini con gno 1801.

immedtati soccorsi.

31154 Dapino Salvestrl Giulia Un poeta di riforme sociali, dramma in cinque alti , . . Tip. A. Cesana. Milano, maggio
1801.
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INDUSTRIA E COMMERCIO

- SEZIONE IIa .... (oggggy,-giggyong)

durant4 la seconda quindicina del mese di giugno 1891 per gli efetti del 2198to unico 4¢ß¢ VI &

kgfo dooreto del 19 totteinbre 1882, N. 1012 (ßerte 8*) e delle Convenzioni int¢rnationalf in vigora.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3.).

Ministero o

NOME Prefettura
D A T A

Tassa

presso cui fu eseguita pagata OSSERV A Z IO N Idi chi ha fatta la presentazione la della presentazione
presentazione Lire

Mauro Salvatore. Napoli 10 dicembre 1890 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta 11
6 dicembre 1890 al teatro Manzoni
in Napoli.

Clvelli Giuseppo (Ditta). Firenze 0 giugno 1891 2

Giorgi Luig1 (Incisore). Id, 16 Id, > 2

Carelli Benlamino. Napoli 18 id. > 2

Detto. Id. 18 id. > 2

Bertoni Giuseppo. Modena 20 id. > 2

Brillet-Buyot Luigl. Firenze 20 id. > 2

Ronal Pollione. Ellano 22 id. > 2

Pigna Alessandro (Editore). Id. 23 id. > 2

Paravia G. B. (DItta). Torino 21 maggio 1891 2

Albertotti dott. Giovanni. Id. 20 giugno 1891 2

Dapino Salvestri Giulla. Milano 24 id, a 2 (llantrice accorda gratis per un anno
alle Compagnie comiche il permesso
di rappresentazione del presente la-
voro decorrendo dal maggio 1891).



JOBO GIZZETTLUFFICIALE ·DEL 2.EGNO D'ITkIik

.Dichiarazioni presentate in tenspo tardico - Art. 27 g 2 del testo'

STABILIMENTO '

delPau or0eNdo l'opera T I TOLO dta la bblicazione
e datadi questa

31143 Gladice doL ing Francesco Geometria solida ad uso dei Glanasi e Licoi . (Ediz. R. Sandron). Tip. Statuto.
Palormo, 1891,

81151 Visalli P. e Mandos G. Trattato di Algebra a¢ uso degli alunut della R Accademia na- Tip. R. GiustL Livorno, 1891,
Vale, delle scuolo militari o secondario.

Parti di opere depositale in continuazione dei depositi prec¢denternente fatti -

STABILIMENTO
' NOME

T I T 0 L 0 dal quale
elÍ'autore delPopera fu esegulta la pubblicazione

o data di questa

31081 Petrocchi P. TAosaurus, enciclopodla manuale illustrata . . Tip. A. Vallardi. MI'ano, 1891.

XI,XÑCO N. 12 delle opere riservate, per diritti d'atstore, con speciale dichfarasfone
approvato con R. decreto 19 Bettensbre 1882, N. žOla

Namoro D A T A

IscrnI one NOME DELL' AUTORE T I T 0 L 0 DEL L' OPER A
op I a r pbp n leone

i•egistro delP opera
. j generale

224 31141 Mauro Salvatore La Regina del Nilo, ovvero Schiavità e Salvezza, opera fantastica Rappresentata per la pri-
in tre atti. ma volta 11 6 dicom-

bre1890 of teatro Man-
zoni in Napoli.

9223 31150 Menozz1 Giuseppe Esposizione, gran valier per pianofor te. Op. 180. (N. di cat. 31.)94). 1891

9226 31151 Dapino Salvestrl Giujia Un poeta di riforme sociali, dramma in cinque atti , . 1801

AVVERTENZA. - I sigg. Cesaro ed Enrico Corti e maestro Carlo Gomos banno, con nota 21 aprile u. s, dichiarato nel debiti mo'i
la sera del 21 febbraio 1891, e sul relativo libretto-poesia delfautoro Mario Canti, edito 11 21 ibbbraio 1891 dallo 'Stabilimento

'

del libretto, appartengono per moth alPautore dalPopera maestro Carlo Gomes e por Paltra moth ai fratelli Cesaro ed Enrico Corti
esecuzione e per tutto quanto riguarda gli Interessi dei compropriotari. Solo per 11 Brasile Popera 6uddetta Condör col relativo
vigenti o future.

I.a presento dichfaraziono rettisca quella compresa negli Elenchi dello opero riservate, già pubblicati nella Gassetta Ufficiale de1Regno
dicina di niarzo 1891), Intendendosi che essa abbla forza ed oßlcacia fino dal 5 marzo 1891, data della prima presentazione della

Roma, addi 10 luglio 1891.
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unico delle leggf suf dÎrítti d'autore; ecc. dat 10 settembre 1882, N. 1012 (ßerte 8 ).

Ministero Tassa
NOMB o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERVA Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presäntazione

la presentazione Lire

.
Samiron Rano (Editore). Palermo 13 glugno 1801 2

Visalli prof. Pietro e ik!ándes pr'ot. Glu- Livorno 23 id. > 2
seppe.

Art. 24 del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 36)

Ministero D A T A Tassa

NOME o Prefettura
della presentazione pagata

presso cui OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente

la presentazione Attuale 1* deposito) Lire

di oitŠ|DÏtta). Milano 26 giugno 1891 5 maggio 1891 - Depositate numero 7 di-

sponse (dalla 3•alla 9').

a est i daß'art. 14 del testo unico delle leggt 25 giugno 1865, N. 2337, 10 agosto 1875, N. 2652 e 18maggio 1882, N, '104

(Berte a') durante la seconcla quinctioina del mese di giugno 1891.

NOME PREFETTURA ŒRTIFICATO PREFETTIZIO

T ASSA
di chi ha presentata a stàta p sentata Numero D A T A pagata

OSSERVAZIONI

lifdichfafaziorie la dichiarizione di

registro della presentazione lire

Mauro Salvatore. Napoli 217 10 dicembre 1890 10 Art. 23 del testo unico delle leggi.

Pigna Alessandro (Editore). Milano 285 23 giugno 1891 10

Dopino Salvestri Giulia. Id. 286 24 id. > 10 (L'autrice accorda gratis per un
anno alle Compagnio comiche
il permesso di rappresenta-
zione del presente lavoro,,de- ,

correndo dal maggio 1891.

a questo Ministero che i diritti d'autore sull'opera in musica Côndor, rappresentata la prima volta al Teatro alla Scala di M11ano
tipografico E. Reggiani in Milano, e ciò tanto per la poesia inscritta sul pezzi musicali, quanto per la separata edizione e vendita

sia per i noli, come per la staœpa dello spartito, vendita del diritto di ediztone, facoltà di riproduzione, rappresentazione ed
libretto rimane di assoluta ed esclusiva proprietà del maestro Gomes per tutto quanto riguarda i diritti d'autore secondo le leggi

del 14 aprile 1891, n. 87, sotto I nn. 30908 e 30909 del Registro generale del Ministero, e nell'Elenco quindicinale n. 6 (26 quin-
dichiarazione, o che questa debba sostituire la precedente.

D Diretters Capo deMa is Divisione : G. FooloA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO Bl STATO

Divisione 1=, Sezione sa - Uffleio speciale della proprietà industriale

ELENoo degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati

nel mese di agosto 1890.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
R I CH I EDENTE

dei marchi o segni distintivi di fabbrica
della domanda

1884 Billwiller David (Ditta), a Milano . . 6 ot'obre 1889 Scudo portante due gligli, una stella a sei punte, un cimiero con

due corna e fra queste un altro giglio; il tutto fra varti ornati,
e le parole D. Billiciller -- Tessuti clastici - Milano.

Tale marchio sarà impresso sulle fascie di carta che avvol-

gono 10 pezze del tessuto c'astico di fabbricazione e commercio

della Ditta, sui pacchi, sugli involti, sulle casse e sugli imbal-
laggi, ecc., che contengono il tessuto stesso o potrà essere ri-

prodotto sulle fatture, sulle lettere, sulle circolari, sugli avvisi,
ecc., ecc.

1940 The United Asbestos Company Limited, 11 maggio 1990 La parola Agrophil.
a Londra.

Qaesto marchio già usato legalmente nella Gran Brettagna per
contraddistinguere la polvere di sua fabbricazione che serve per

distruggere gl'insetti e le malattie fungoldi delle piante, appli-
candolo sui sacchi che la contengono, sarà usato dalla Ditta

richiedente, nello s:csso modo in Italia, o sarà pure applicato
sulle lettere, fatture, annunzi, ecc.

197() Valcarenghi Giordano di Fortunato da 3 Id. » Etichet:a ve de-grigia e bianca, due stemmi, un rombo colle pa-
Crema, domicil:ato a Milano role: importazione diretta cd esportazione, e le diciture: Val-

carenghi Giordano -- ving vermouth al Barolo - Milano,via
Marco Polo., N. 2 A. - Torino, Corso Regina Margherita, 180.
- Marca Depositata.

Onesto marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere 11 vino vermouth al Barolo di sua fabbricazione, applican-
dola come etichetta sulle bottiglie che lo contengono.

1989 Renoldi Davide, a Milano • . • · · 12 giugno 1RU0 I. Impressione riprodotta a stampa sulle tavolette di cioccolato.
II. Foglio di primo incarlo con alcune leggende.
III. Foglio d'incarto esterno con altre leggende.
lV. Etichetta a sigillo ovale colle parole : Fabbrica cioccolata -

Davide llenoldi - premiata più volle - Milano - 6, via
S. Paolo, G.

Questo marchio è usata complessivamente per contraddistin-

guere it cioccolato osmazomico di fabbricazione del richiedente.
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COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del

,

della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE dclla domanda

1995 Schülke et Mayr (Ditta) ad Amburgo 25 giugno 1800 Triangolo equilatero a fondo scuro ; circolo nel triangolo, a fondo

(Germania)• chiaro, e la parola: Lysol.

Questo marchio, già legalmento usato in Germania dalla ri-

chiedente per contraddistinguere i preparati chtmici e farma-

centici di sua fabbricazione e commercio, applicandolo sotto

forma di timbro o di etichetta sul prodotti stessi, ma special-

mente sui loro involucri, recipienti, imballaggi, ece , e riprodu

cendolo sulle carte di commercio, sarà dalla Ditta stessa usato

in egual modo in Italia e sugli stessi prodotti, dei quali intende

far commercio nel Regno,

1997 llobbiat! Achillo et C. (Ditta), a Milano. 18 luglio 1890 Stella a 5 punte'colle lettere R. C. A; un'hacora e le parole Fab-

brica Bottoni di Corno: Achille Robbiati et C. - Milano.

Questo marchio viene usato dalla Ditta richiedente per con-

traddistinguere i bottoni di corno di sua fabbricazione e com•

mercio, applicandolo sia in rilievo che in incavo sui bottoni

stessi sotto forma di etichetta od in altro modo opportuno sui

cartoncini portanti le file dei bottoni, sulle scatole, sugli involti,

ecc., che li contengono, ed infine riproducendolo sulle lettere,

circolari, manifesti, fatture, ecc.

1992 Compagnie parisienne de couleurs d'a• 10
niline, a Parigi.

giugno 1890 La parola: Benzosol.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica,già usato legalmente

in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere un pro-
dotto chimico dl sua fabbricazione, sarà egualmento usato dalla

stessa Ditta per lo stesso prodotto in Italia, ove intende farne

commercio. Detto marchio sarà applicato sotto forma di timbro

o di etichetta od in altro qualunque modo opportuno, al reci-

pienti destinati a contenere detto prodotto, nonchè eventual-

mente scritto sulle scatole, pacchi, casse, imballaggi, manifesti,

fatture, indirizzi ed altre carte di commercio.

1993 Bayer Fred'& C. (Ditta),a Flers(Fran- 11 id,

cia).
» La parola: Hiperchinaïn.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-

mente in Francia dalla richiedente per contraddistinguere un pro-

dotto farmaceutico di sua fabbricazione, sarà dalla medesima

egualmente usato in Italia, applicandolo sotto forma di timbro

o di otichetta o in altro modo sulle boccette, scatole e altri re-

cipienti atti a contenere detto prodotto, nonchô sulle casse,

pacchi, imballaggi, manifesti, fatture, lettere ed altro carte di

commercio.

N. B. Questo Elenco, che non Venne pubblicato a suo tempo sulla Gazzetta Ugiciale del Regno, deve ritenersi come inscritto, per gli

6Tetti di cui all'art. 10 della legge 30 agosto 1868, n. 4577, fra gli Elenchi quindicinali della 26 metà di luglio e 16 metà di settembre

d:II'anno passato, pubblicati il 1° addi 9 agosto 1890, n. 187, ed il 2 addl 23 settembro, n. 223 della detta Gazzetta.

* Roma, addla 13 luglio 1891.
18 Direttore Capo della fa Divisione : G, FADIGA.
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REŽt0NË GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RartulCA D'DITESTAZIONE (ga
St & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè :

N. 817963 d'isériitone sul reghtri della Direzione Generale per L. 45
alinome di Iannarelli Lucia, Angelo, Francesco ed Elisabetta di Do-

nato, m1aori-sotto-lampatrias potestà; domiciliati in Albano Laziale

ma), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal
richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico mentrechè doveva
invece Intestarsi a Iannarelli Lucta, Angela, Francesco ed Elisabetta

di?Donato . . . . . . ecc., . . . . . . . . Veri proprietari della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chlunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla

prima, pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

. Roma, il 4 luglio 1891.
Il Direttore Generale

NOVEud.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (ga p •gp
i A dichiarato che 10 rendite seguenti del Consolidato 5 Ol0 cioè:

N, 232611 e 232612 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale

(corrispondenti al n.49671 e 49872 della soppressa Direzione di Napoli)
per liro 05 la prima e lire 50 l'ahra al nome l'una di Joele Teresa-
Maria fa:Giuseppe, Paltra di Joele Teresa di GIuseppe domiciliate in
Napoli, furono cosl latestate per errore occorso nelle indicazioni dato
dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Joele Maria-Teresa fu Giuseppe, vera
proprietaria delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mess dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 4 luglio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTMCA D'mTF.SRZlosa (> pubblicazione).
· SI & dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per cento,
cloô: n. 115961 d'iscrizione sul registri della Direzione generale per
lire 75 al nome di Cerlani Giuseppe Antonio di Pietro fu cos1 Inte-
stata per erroro occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministtazione del Debito Pubblico mentrechò doveva invece intestarsi

a' CoriÃl Glaseppe Antonto di Giovanni-Pietro, vero proprietarlo
della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chtunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notillcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizioiio nel modo richiesto.

Roma, II 4 Iugifo 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CQ1\TCOR.SI

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE

SE2;IONE ACCADEMICA

PROGRAMMA.
È aperto 11 seguente concorso:
Coro finato della prima parto del dramma « La morte d'Al>ele » di

Pietro Metastasio:

Oh di superbia figlia,
« D'ogni vizio radice,
« Nemica di te stessa, invidia rea !
« Tu gli animi consumi
< Como ruggine 11 ferro;
< Tu l'edera somigli,
« Distruggendo i sostegni a cui t'appigli.
« Ah, Signor, ne difendi
« Dal suo velen con l'amorosa faco
« Di Carità. La caritado istessa.

« Pietoso Dio, tu sef ;
¢ E vive in te qualunque vive in lei a

da musicarsi per coro a cinque partt reali (soprani, contralti, tenori,
bassi primi e bassi secondi) senza accompagnamento. Si farà un co-

rale sulle parole:
« Ah, Signor, ne difendi
« Dal suo Velen con l'amorosa faco
« D: Carità. La caritade istessa,
« Pietoso Dio, tu sei;

quindi si svolgerà una Fuga sull'ultimo verso:

« E vive in te qualunque vive in let.

L'autore della composizione che conseguirà il premlo, riscuotorb
dalla cass2 del R. Istituto la somma di L. 300.

In questo concorso dovrà osservarst quanto ò disposto negli artf-
coli 125 e seguenti del regolamento in data 11 agosto f861, e quanto
in questo programma è stabilito : vale a dire:

1. I soli compositori italiani, o che in Italia abbiano fatti i loro

stud i, vi sono ammessi.

2. 11 glud zio del concorso 6 aftldato all'Accademia del R. Isti-

tuto, la quale gtudicherà secondo le norme stabilite dagli articol1124

125, 126 o 127 del regolamento summentovato.
3. Il risultato del concorso sarà fatto noto per mezzo della stampa;

il vertele concernente il giudizio sarà sempre ostensibile agli into-
ressati presso la segretoria dell'Istituto.

4. Le composizioni da prosentarsi al concorso dovranno. essero
scritto intelligibilmente in partitura e recapitato francho di ogni spesa
alla segreteria del R. Istituto effettivamente, e non oltro lo oro 2 po•
meridiano del 31 gennaio 1892. La segretoria ne rilascerà ricevuta a

chi le presenti.
5. Le composizioni presentato al concorso non porteranno il

nomo dell'autore, ma saranno distinte con una epigrafe, ripetuta sulla
soprascritta di un biglietto sigillato, dentro 11 quite saranno registrati
11 nome, il cognome, il luogo di nascita e quello di dimora del con-

corrente: nel biglietto dovrà pure indicarsi dove e con chi abbia

fatto il concorrente i suoi stuelli di compos zione.

6. Soltanto i biglietti relativi alla composizione premiata o di-

stinta sia con Paccessit, sia con menzione onorevole al termlal del

seguento n. 100, saranno aperti: gli altri, risoluto 11 concorsó, sa-
ranno restituit1 sigillati, insieme alle relative composizioni, a chi ri-

porterà la ricevuta di consegna, di che nel precedento n. 4 .'Colui

che in tal modo vorrà ritirare una composizione, dovrà, sulla rice-

vuta stessa notare l'avvenuta restituzione.

7. Fermo in ogni restante quanto ò disposto nel numero prece•

dente, lo compos zioni che fossero trasmesse direttamento nIta Segre-

terla dell'Istituto con mezzo postale non saranno restituite, fuorchð 11

richiedente constati, con prove non dubble, di essere esso PAutore

o uno speciale delegato dell'Autore.
8. Il R. Istituto non risponde della conservazione delle composl•

zioni, che entro un mese dalla pubblicazione del risultato del Con-

corso, non saranno ritirate; trascorso un anno dalla pubblicazione,
non saranno ulteriormente ricevute domande di restituzione.

9. Il premio s'intenderà conseguito a titolo soltanto onorißco da

quel concorrente che sia stato già due Volte vittorioso nel precedenti
Concorsi aperti dalla R. Accademia. Avvenendo un tal caso, II.colle-
gio accademico, con nuova votazione, secondo 11 disposto delfartta
colo 125 e seguenti del precitato Regolamento, deelderb se 11 premio
elfettivo debba aggiudicarsi ad altro dei concorrenti.

10. L'Accademia terrà fuori del Concorso le composizioni nello
quali le condtzioni del programma non fossero rigorosamento osser-
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IVate; riservandost,,per altro,disimerltúrle on mensione onorevole,
-quando le creda degno di tale distinzlone.

-1h-Il-RRIstituto,2depositando edi diritto-aclla.sus BibliotecA le

composizioni olie conseguirono 11 premio, l'gpcessit, o la menzione

onorevoie, si riserba la facoltà di eseguirle ne' suoi trattenimenti mu-

sicali, rilasciando però al alspettivi.autori intero 11 loro diritto diar-
tistica proprioth. -

12. A forma del disposto delPart. 128 del Regolamento surra.

mentato, al concorsi di composizione aperti dalla II. Accademia non

possono prendor þarte, como concorrenti, i membri, sia residenti, ala

corrispondenti dell'Accademia stessa, cul di questi concors! 6 deterito
il giudizio

.Firenzo, dal R. Istituto Musleale, via degli Alfani n. 81.
Li 25 giugno 1891.
Visto: il Presidente della It. Accademia

F. TORRIGIANI.

TITegietario della ll. Accademia
G. TaccmNARDI.

Categoria C. - Vinf/(cazione, distillaziotto.deltateole
e [dbbricazione delfacelo

T ni or la forgqtggong, 941 perþ ggožvaziopo,cddl.trasporto
del vino; piglatricipsgranatrici, ammostatol, torchi; pompe da tra-

Vaso, filtri da vino o da vinaccle, matóriali od ute sili da cantina,
peresemplochlusureidrauliche-por tini e botti diTermentrzione,
solforatori di botti, sifoni, imbuti, tiib1 di gomma, robinotti, cocchlumi;
materiali ed apparecchi per limbottigliamento-del vino, per esemplo
bottiglio ed apparecchl per lavarle, turaccioll e congegril pormarcarlf¿
tappatrici, capsule ed apparecchl por applicarlo, mastice, cero colo-
rate per bottiglio , otichotte, involucri da l>ottiglie. od altri accessorl
sussidiari del cantinfore; apparocchi pella distillazione delle vinaccio
e pella fabbricazione dell'aceto; apparati per Panalisi enochimica.

Categoria D. - Pastorizia.

Apparecchi por la conservaziones preparazione o cottura delforag(gl
te mangIrni, frangitof, trinclapaglie e simill; attiragli, inferrature, anelli
da naso, museruolo, forbici da tosatura, campano da collö, fruste,
utensili da stalla, ecc.

Esposizione generato agricola e forestale in Gorizia
.-

nel settembre 1891.

L' I. r. Societ (d!'0691xto, allo scopidi commomorare do-

gnamentotil'i25 anniversario della sua fondazione, ha stabillto di

tenero dal 12 al 27 settembre prossimo venturo, ed in occasione del

Iÿ. Cgogresgo enologico austriaco, che s'adunerà nella stessa opoca,
una.gsposisigno,agricola.e forestale. ,

L'Esposizione sarà provincialo per i prodottÍ ogricoli o forestall,
mentr sark austriaca por i vini o le altro bevando termentato, poi

d (i~dilipiÑa' e la piscicoltura, como pure per la voterinarla o

per Pastr ÍÔne'Ãgt ria, ed INTERNAZONALE in quan(0 CORCorne gÎl gl-
freggf, le usacobine a gif slentili per l'agricol¢ura o per le indu-

strie'ajjini (Sezione II) o i materiali aussidiari per l'agricoltura o

"pw¯iiissästaiimiit (sez! riii Vn).
Il tempo utile per lá 'presentazione delle domando d'ammissione,

che era stato IIssato al 15 luglio 1891, fu prorogato a tutto 11 primo
agosto.
Le domando debbono indirizzarsi al Comitato esecutivo, residente

fielPufBelo dell'i. elr. Società agraria, piazza Duomo, n. þ, piano1.
Le:merci;favlato all'Esposizione e che non trovassero compratori

ritorianoi all'espositore esenti da dazio, ed il Comitaio esecutivo si

incarÍca della vendita degli oggetti esposti yerso una provigione del

þ peg conto.
Jijproduelamo 11 regolamento-programma dello Sezion! -interna-

SEZIONE II,

trez macehine ed utensili pelfagricoltura e .por le industrio
afBai (1).

Catégoria'A. - Lavorazione del suolo e raccolta
dei prodotti agricof f.

Aratri erplci, coltivatori ed estirpatori, rulli, seminstrici, zappo a

cava io, mietItrici, trebbiatrici, bufatti, carri pel trasporto delle derrate
ed altritattrezzi-ed utensili minuti per usi agricoli in generalo.

Categorla B. - Viticoltura.

tr1, estirpatori e coltivatori per vignoti; materialf , attrezzi ed

utensllt minuti pel viticoltore, per esempio pali da vití, fllo di forro

zincató o macchine per tendarlo, coltolli e forbici. per la potatura
delle vidie per la raccolta delle uve; materiali ed attrozzi pell'innesto
elÑviti; attrezzi o macchino per combattere le malattle della vite,
er esetapid zolforatrici, pompe per l'applicazione dei rimedi contro

la pe nospora, pall intettatori ed altri apparecchi pell'applicaziono di
insetticidi, ecc.

(i),Gli attrezzi, le macchine e gli utensili per la selvicoltura e per

le industrie afBni sono compresi nella sezione VIll; quelli della pisci-
coltura nella categoria 7 della sezione V.

Categorlai E. - Industria, del ialticcini.
Utonsill por la conservazione e la spedizione del latto, refrigeranti,

. scrematrici, -zangole par fare 11 burro ed apparecchi per la sua puri-
ficazione, forma o stampt pel burro, caklale polla cottura del latte,
strettoi:pereformagghed altri attrezzi sede-apparati sin-usosnelsea--
seillelo.

Categoria F. - Frullicoltura ed titilizzazione della frutta. :

Attrezzi pella coltura dogli alberi fruttiferi e per combattern le ms-
Inttie di questi, congegni pella mondatura e preparazione dello frutta
destinate al.vari modi di conservazione, forpi essicatori, costi o ma
teriali diversi pell!!mballaggio delle frutta fresche.

Categoria G. - Orticoltura e giardinaggio.
Attrezzi per la .12voraziono del terreno negligortbo¡gfardini, põmpe

da: gler,dino, inallIntof ed troratorf, ripari contro i sfreddi ie .leabrino,
mezzi per combattere o difendersi del.nemici delle pipato: orticolÑo
da glardino o serra, apparecchi di r seaklamento,,yasi..da, flori, da

serra e da giardino, etichette per planto, forbici, coltelli da innesto,
utensili e materiall varl- del giard\nlore ed orticoltore.

Categoria II. - Follicoltura.
Pollai e colombal mzionali, manglatoie ed abbeveratol, Incuba-

triel ed apparecchi pell'allovamento artiflciato, gabble pella spedizione
del volattlf, metodi pella spedizione delle uova; reti, graticole, ripari,
chiusure cd accessori per parchi di polifcoltura.

Categoria I. - Baclitcoltura.
Altrezz1 per l'allevamento del baco da. seta, carte forate e:reti pel

cangiamento del lotti, incubatrici, apparecchi pel riscaldamentö e pella
disinfezione dellg bigattiere; apparati e materiali pel confezionamento
del semo bachi socondo 11 sistema cellulare, por esempio, microscopi,
mortaint, vetrini, cellule ed altri vari mezzi d'Isolamento dello far-

falle, apparocchi pel control'o dell'esame mict oscopico, metodi di
conservazione e spedizione del semo bachi, svernatr:ct, ecc.

Categoria K. - Apicoltura.

,
Arnlo razionali ed apparecchi diversi per l'apicoltura e por la e-

strazione o deparazione del miele e della cera.

SEZIONE ŸÎl¿

Materiall sussidiarl- per Fagricoltura e por 10 Industrie afRnl.

Questa seziono comprende tutti quel materiali coll'impiego dei

quall si raggiunge una aumentata rendita nella produzione Vegetale
od animale, oppure che servono a preservare da inOuenze pérni
close o da. nemic1 lo plante e gli animali dell'azlenda ruiale. Illm
portanza di questa sezione emerge quindi chiaramento, o tanto piti,
se si considera, che oggig1orno l'agricoltore non può roggere econo-
mIcamento,,so non col mezzo della coltura intensiva cho g11.assicura
una maggiore produzIono, lottando in pari tempo contro 1. nemici cho
possono comprometterla.
Per rendoro noto lo migliori fonti d'acquisto e per rendere possi

bile una sana concorrenza fra i producenti, come pure per far cono-

score tutti i materiali di cui noi difettiamo e pel quali dobbiamo por.
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ciò ricorrore all'estero, si stabill, clio questa sez one, egualmente che

quella della meccanica agraria, sia internazionale.

Categoria A.-Materie alimentari e mangimi commerciali

per l'allevamento del bestiame.

A tjuosta categoria appartengono quel prodotti manipolati e quei
cascami industriali che rendono si grandi servigi e sono, puossi dire,
indispensabili per una regolare e razionale nutrizione degli animali

domestici.

Annunciamo fra questi: Cereali da foraggio triturali, cascami e se-

molini (crusca, farine per mangimi) - Residui della fabbricazione del-

l'olio (panelli) - Prodotti e cascami industriali (germogli di orzo
tallito ed altri cascami di birrerie e distillerie utiltuabili per man-

giml) - Mangimi di provenienza animale (farina di carne, sangue

diseccato, ecc.) - Mangimi artilleiali composti - Mangimi per scopi
speciali - Aggiunto per mangimi (sale, salgemma o sale da leccare,
fosfato calcico, ecc.).

Categoria 11. - Concimi artificiali.

Qui trovano posto tanto i materiali greggi che i prodotti derivanti
dall'industria chimica, che servono a portare la fertilità dei terreni al

Inassimo grado possibile. Essendo ormai penetrata la convinzione re-

gli ngricoltori più intelligenti, cbe, senza l'uso di adatti concimi arti-

Ilciali una buona parte della produzione agraria noa da piil rendite
rimunerative, la mostra di questa categoria darà perciò ricco campo

at hostri agricoltori di studiare e di confrontare i vari concimi arti-

flefali sla sempliel clie approntati per le diverse colture o per le dif-

ferenti condizioni di suola e di clima.

I gruppi in cui si divideranno i concimi sono i seguenti:
10 Concimi a base di calce (calco viva, gesso, morne, cascami

calcari, ecc);
2° Concimi potassici (sali di Slassfurth, ceneri. ecc.);
3° Concimi a base di acido fosforico (perfosfati, fosfati precipi-

tati, farina d'ossa e ossa triturate, scorie Thomas, fosforiti, cascami
contonenti acido fosforico, ecc.);

4 Concimi azotati e precisamente:
a) con azoto nitrico (sal nitro del Chill, ecc.) ;

b) con azoto ammoniacalo (solfato ammoniacale, eee.);
c) con azoto organien (p31vere di sangue, raschiature di corna

ed unghie, ritagli di pellami, pannilana, cascami di macello, ecc.);
5 Cone'mi fecali, guano, cokmbina e polline, concime di pesci;
G Concimi spadali e misti;
7 Cascami di fabbrica, composti, ecc.;
8 Mezzi per conservare i concimi.

Categoria C. - Prodotti chimici per usi speciali dell'agricoltu,ra,

Appartcageno a questa categoria tutti i material¡ o prodotti chimici,
che trovano impiego nell'agricoltura in generale, non comprese nelle

categorie già citate.

Sono d'annoverarsi fra questi: Materiali di disinfezione (acido car-

bolico o fenico, fenicato di calce, carbolineuni, ecc.) - ¥ezzi lubrill-

canti - Concie e corrostvl per le somenti di riproduzione - Rittedi

contro i parassiti vegetall el animali, p. c. zolli, vitriolo di rame,

Vitriolo di ferro, insetticidi, ecc.

Regolainento speciale.

1 Le domande d'ammissione dovranno contenere, oltre le Indi-

elzioni richieste dal regolamento, generale anche le seguer.li;
2 Per la categoria A (mangimi del commiercio), e nei casi d¡

mangimi composti di materiali primi, si dovranno fornire i dati ri-

guardo il contenuto dei componenti importanti o officaci, come sono:

proteina, grasso, amido, ecc.; pcr i concimi (categoria 11), 11 contenuto

in acido fosforico, in potassa, e in azoto (di quest'ultimo se nitrico;
ammontacalc ed organico, ecc.). Sta poi nell' in·eresse dell'espositore

di fornire tutte le indicazioni liguardo i prezzi dei prodotti esposti
la sp3se di trasporto dal luogo di produzione flno ai vari centri d¡

consumo, il modo e costo dell'imball ggio, condiz'oni di pay
mento 600.

o Oltre a ciò ò ricidesta l'indicazione se o meno l'espositore si

tiene garante per la somministrazione della merce offerta nella qua--

1;Là, rispettivamente del suo contenuto percentuale di sostanzo nutri-

tive o fert lizzanti supplementari ed eßlcaci, quale vieno richiesta dal

compratore, e di quale laboratorio cliimico autorizzato o stazione spe-
rimentale egli riconosce l'analisi.

Per ognt qualità di mangime e di concime sono da inviare non

meno di 5 clillogrammt. entro Vasi di vetro blanco forniti d'un co-

perctilo levabile. Di panelli sono ricliiesti almeno due pezzi. I mate-
riall greggi ad uso concime (calcari, fosforiti, ccc.) devono venir in-

viatt nella forma n: turale o in quantità non minore di 5 chilogramml.
Del prodotti della categoria C vengono accettati campioni di non meno
di 2 chtlogrammi, pure condiztonati entro adatti vasi di vetro, oppure
imballati o confezionati in quella maniera in cui passano nel commer-

cio minuto. Sastanze volatill o emananti odore dovranno essero posta
sotto chiusura ermetica, quelle infiammabili od altrimenti pericoloso
dovranno ventre esposto con adatte imitazioni.

In tutte le categorie si ammettono onclie piani, modelli e disegni
di apparati ed apparecelli per la fabbricazione c lavorazione dei pro-
dotti esposti, noncliè relative statistiche e tabelle sulPimpiego o sul,
l'utilizzazione di essi.

BOLLETTINO RETEORICO

DELL'GFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMIOÆ

Roma, 17 lugIlo 1891.

STATO STATO
TBilPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL NARE NûS8ima Minimg
7 ant. 7 ant.

delle 24 oli precedenti

Belluno . . . , lid coperto - 27 6 10 0
Domodossola . . sereno - 27 6 14 0
Milano . . . . 314 coperto - 31 5 19 G
Verona . . . . sereno - 29 0 22 2
Venezia , , , ,

sereno calmo 29 9 21 8
Torino . . . . 314 coperto - 26 4 18 8
Alessandria . . . 3¡4 coperto - 30 1 20 1
Parma . . . . 1¡4 coperto - 30 0 19 9
Modena . , . , sereno - 31 4 20 8
Genova . . . .

sereno calmo 26 3 21 6
Forli . . . . , l¡i coperto - 31 1 21 4
Pesaro . , . . i¡ i coperto calmo 28 i 18 4
Porto Maurizio . . 1¡i coperto calmo 27 0 18 9
Firenze . , , ,

sereno - 32 2 18 Q
Urbino , , , . 112 coperto - 29 0 .19 1
Ancona . . . . 3¡4 coperto calmo 31 0 22 9
Livorno . , . . 1¡2 coperto calmo 20 g gg g
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 3 3 19 4
Camerino , . . lii coperto - 29 1 19 1
Chieti . . . . . sereno 30 4 15 4
Aquila . . . . . sereno - 29 0 10 3
Roma . . . . . sermo - 31 7 18 0
Agnone . . . . sereno - 28 5 18 3
Foggia - . . . sereno - 33 2 19 9
Bari . . . . .

serono calmo 27 4 20 3
Napoli . . . . . sereno calmo 29 4 22 3
Potenza . .

.
.

sereno - 28 3 17 &
Lecce . . . . . sereno - 31 g gg g
Cosenza . . . .

-

Cagliari . . . . sereno calmo 27 4 21 7
Regglo Calabria , sereno I

- 28 2 20 9
Palermo . . . .

sereno calmo 32 0 18 0
Catania . . . . sereno calmo 29 5 22 4
Caltanissetta. . .

-- i - ....

Siracusa . . . , sereno I calmo 30 3 20 2
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088ERVIEIONI RETE0BOLOGICHE
cane met assio ossenatorio aos conesso Romano

ti di 17 luglio £891.

B barometro à ridotto a zero. I?altezza della stazione 6 di metri 49,0.
Elaremetre a maessett , , . . . 761, 3
Emaidità relativa a mezzodl. . . . . 44

Vento a mezzddl . . . . . SW calmo.

Cielo . • · • • • • , 3t4 velato.
Massimo 30•, 8,

Wermemetre somtigrade
Minimo 18•, 0,

Pieggia to 24 ore: - -

Li 17 inglio 1891.

Europa pressione elevata Nord e Nordest, piuttosto bassa Ruêsla
meridionale, decrescente Nordovest. Lapponia 770, Ebridi 754,
Kiew 751.
Italia 24 ore: barometro leggermento disceso; temporall con pioggio
omodossola, Belluno, qualche leggero temporale Piemonte e Lom-

bardia.
Venti debeli calma, temperatura aumentata.

famanit lelo sereno, venti deboli specialmente terzo quadrante o

Barometro 760 a Tô1 Nord e Sardegna, 761 a 762 altrove.

Mara calmo.
rollÄiillth:,Venti deboll vari; cielo generalmente sereno, qualche
e temimrale Italla superiore, temperatura elevata.

RÌ¶lyON UFFICIALE

, (AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 16. - Lo Standard non vede il motlyo per cui Pattuale

Cameraidel comuni non arriverebbe alla flne del suo mandato le-

gale,-nell'agosto 1893.

METZ, 16. - Il ministro della guerra, generale di Kaltenborn, è

artlynto; rimarra,qut¢ue giorni.
MADRID, 16. - La sessione legislativa fu chiusa. La nuova ses-

siono verrà probabilmento aperta in novembre.

PARIGI, 16. - La Camera dei deputati voto, nella seduta di sta-

mane, i dazi sui lavori in legno da carpent'ere, da falegname, ecc.

PARIGI, 16. - Lo sciopero degli operal dclle oincine delle diverso

Compagnie forroviario þa preso stamane una certa estensione.

Ferð il personale di traziono-6 completo in tutte le Compagnie i r-

rovlarlo.
TUNISI, 16. m.Gli ultimi cappuccini che ancora qui restavano,

sono partiti ieri per l'Italia.
No resta ancora uno solo a Biserta, ove attende 11 prete secolare

destinato a succedergli.
VILLEFRANCHE DE ROUERGUE, 16, - Il treno espresso, partito

da Tolosa a mezzanotte, devlô, la notte scorsa, fra Najac e Lagueple.

Dodici vetture si rovesclarono.
Vi sono numerosi feriti.

..PARIGI, 11. - Si assicura ohe, dietro richiesta dello Compagnie
ferroviar,ie, il prefetto di polizia ordinò·di far sorvegliare le ferroyle

de circondarlo, flno alla distanza di dieci chilos:etri, dalla gentlar-
riŠÛdalla guardia repubblicana.
Pattaglio circolarono tutta la notte su queste linee.

Distaccamenti di guardie di polizia custodiscono le ofilcine.

Qualunquo scioperante che tenterà impedire il lavoro, verrà arre-
stato,Jmu¡ediatameute,
LONDRA 17. - La Regica partirà domani per P isola di Wight.

LISBONA, 17. Sarà propo a presto la commutazione delle peno in
favore dei condaimati polhici; talo misura perð non si estonderà al
reatL di stampa, stante l'attitudine provocante di alcuni giornali.
PARIGI, 17, - Lo sciopero parziale degli operai delle ofilcine delle

Compagnie ferrovlario continua tranquillamente.
Grazio alle misure preso dalla pollzia e dalla guardia repubblicana,

una parte degli operai delle oßlcine delle Compagnie dell'Ovest o
Nord hanno ripreso stamane tranquillamento il lavoro.
Le stazioni del Circondario di Parigi sono occupate militarmonte.
RIMINI, 17. - É giunta .la terza divisione della squadra perma-

nonte, comandata dal contrammiraglio Turi e ripartirà il 21 corrente.

TORINO, 17. - 11 Re di Grecia ha VIsitato ieri e stamane la città
ed a partito alle ore 2 pom. per Aix les Bains.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati - Nella seduta mattutina si

continuò la discussione delle taritre doganali.
Si approvò, senza modiflcazioni, l'articolo primo del progetto di

legge che stabilisce una tariffa massima ed una tarilla minima, in
conformità delle tariffe votate.
Si approvò indi l'articolo secondo, che stabilisce sovratasse per i

prodotti di origine estraeuropea.
Gli zuccherl esteri continueranno a pagare le sovratasso attualmente

esistenti.
Lo lane naturali, di qualsiasi provenienza estraeuropea, saranno

esenti da datto.
LIONE, 17. - La situazione fer1 sul tiro .categorico delle armi II-

bere era questa i Su 500 concorrenti a 300 metri, Giglieri di Torigo
ebbe il quinto posto, Veladini di Roma 11 15°, Tirotti di Torino il 17 ,
Donsanti di Roma, il 13°, Poorio di Napoli il 29°, Prosperi di Roma
il 35°,- Simeoni di Verona 11 37° Saettoni di Pisa 11 39*, Ber-
tolini di Monterotondo il 456, filarchetti di Ancona il 47 , Barbarotti
di Palermo il 49*.
I primi quattro sono tre svizzeri ed un francese.
Nel .tiro alla rivoltella su 305 concorrenti, Gonnella di Torino si

mantieno sempre il primo con 212 punti, poi vengono Borgogelli di
Roma con 210, Labbè di Lione con 208, Rebaudi di Roma con 207,
Lecoq di Parigi con 207, Alasseroux di Parigi con 204, Faure di Reims
con 199, Poerio di Napoli con 107, Desena di Napoli con 193, Gu.
glielmi di Roma con 195, Valerio di Torino con 192 e Kneet di San-
Gallo con 191.
Valerio di Torino ð primo nel tiro colle armi da guerra francegl.
G unsero i tiratori di Verona e di Padova.
Il ricevimento.al. Municipio in onore del ministro della marina Bar··

bey era affollato.
Vi assistettero le autorith, gli utileiali della guarnigione, i tiratori,

e molte signore,
L'ammiraglio B2rbey si trattenne alfab Imente col : tiratori Italiani,

presentatigli dal Console cav. Basso e si congratulò specialmente con
Valerio di Torino, che finora è il primo nella categoria del tiro colÍa
armi da guerra francesi.
Furono serviti vini. Si fecero brindisi.

- 1
Suonava la banda municipale.
PARIGI, 17. - Sono state prose alcune misure di procauzione, ondo

impedire che gli operai scioperanti dello ferrovie trascinino altri
gruppi di operai allo sciopero.
Perciò si collocò lersera un certo numero di soldatl dolla guardla

repubblicana sulla via dalla stazione di Saint-Lazaro fino ad'Asniërès.
Così i cantonieri e gli impiegati al segnali non poterono essere al-

storbatt.
180 soldati det gento, venuti da Versailles, furono diretti pure alla'

stazione merci di Batignoles, onde occuparsi, occorrendo, della sui
manutenzione in sostituzione degli operai scioperanti.
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R.istizicíØmoiale de11a Borsa di CoznmeroiËdi Rozna del di 97 lutilio :189(,
ÒÈ AHRESSI ore R

a Godimento • ¿ IN LIQU DAZIONE Prezzi OSSET.VAZIONI
tiONTRATTAEIONE IN BORBA Ë .

IN CONTANTI Nom.

ci > Fine corrente Fine prossimo

1.a grida . . . . i lugliq 9i - - . . . . . . - - 92,37112 98 40 , . . . . . . . - - er L, g ig.RENDITA 5 0¡O 3.a a . . . . > - - 92,35 112 92,33 . 92 34 112 . . . .
.

. . . .
. . . . .

- -

, ,

i.agrida.....iaprile91- - ....... -- ....... ....... -- ..010 B.a a ..... » - -

.......
-- ....... ....... 5850

..

Cert, sul Tesoro Brgiss, 1800166 . . . • -
- , . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 98 50 , .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . • - -
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . os 50 , ,

PrestitoR.Blount0410 ...... * - -
.......

-- ....... .......9757112 ..
. nothschna........ig:ugnost- - ....... -- ....... .......10025 .......

.

Obal. Ennlolp, a Crod. Fandlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . i luglio 91 500 500
a 6 0 0 f.a Emissione . . . . . . I aprile 91 500 500
e 6 0 2.a, 3.a, i.a 5.a o 6.a Emiss. • 400 500
e Cr . Fond. Banco S. Spirito . • • 500 500

. a e a Baaca Nazionale 6 010 • 500 500

m a e Banco di Sicilia . . 500 500
a , m > Napoli . . 600 500

Atleal Strade Ferrata
As Ferr. Neridionali . . . . . . .

e a Mediterranee stampigliate .

w a e certif. Provv.
e a Sarde (Preferenza) . . . .

s a Palermo, Har.Trap. is e sa B.
p • della Biollia . . . . . . .

Azient Banche e Scoleti diverse
As, Banca Nazionale
a a Romana ........
, a Generale
a e diRoma ........
e a Tiberina

. .
. . . . . .

. * Industrialo o Commerciale.
, , . » cert. prov.
• soo, di Credito Nobiliare itahano .

. e di Credito Neridiohale . . .

e a Romana perPIllum. a Gaz sta.
• s Acauaxarcia . . . . . . .

e • 14xGana per condotto d'acqua
a e Immobiliare . . . . . . . .

dei Molini o Magaz. Generali.
, e Telefoni ed App. Elettriche .

» » Generale per PIlluminazione .
, e Anonima Tramway Omnibus .
, m Tondiarla Italiana . . . . .

. • della Min. o Fond. Antimonio .
» • del Materiali Laterizi. . . .

s a Navigazione Generale Italiana
a a Metallurgica Italiana . . . .

a e della Piccola Borsa di Roma .
s a Cautchoue . . . . . . - ·

e » An. Piemontese di Elettricith.
Atleal Saoloth Aasleuraziemi

As. Wondlario Incendi . . . . . . .

• Tondlarie Vita

Olibligazieal diverse
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. iB8"I-88-89

m Tunist Goletta 4010 (cro)
w Strade Perrate del Tirreno . .

s Boo. Immobiliare . . . . . .

e s. > 40¡O.....
a . Acqua Marcia . . . . .

1 e a 88..7F. Meridionali , . .

e a 77. Pontebba Alta Italia ,

a e 77. Sarde nuovaEmis. 8 OTO
e FF. Paler.Ns.Tra. I S. (oro)

a e FF. Geoond. della Sardegna
a e Fere. Nanoli-Ottajano (Boro)

anoni xeridionali s bio . . . . . . .

Titell a Ouotazisas Spoolala
Rendita Austriaca 6 OTO (oro)
Obbl. prestito Croce Aossa ItaliÊni .

I luglio Si 500 500
e 500 500

500 500
250 350

i aprile 91 500 500
i gonnar90 800 500

i Ronna.0i 1000 750
i luglio 91 1000 1000

500 350
i genna. 90 500 250
i genna. 89 200 200
i aprile 91 500 500

500 50
t luglio 91 500 400
t genna. 88 500 500
i aprile 91 500 500
i luglio 01 500 500
i genna. 90 500 500
i genn. 91 500 500
i lugho 90 $50 250
i gonna. 89 100 100
i genna. 90 500 500

155 125
t genna. 89 150 150
i aprile 90 250 E0

250 -550
i genna, 90 500 500

500 500
i giugno91 250 250
i genna. 96 500 500
i genna.91 250 75

i gonna. 90 100 100
m 250 155

i genn. 91 500 500
e 1000 1000
a 500 500

i aprile 91 500 500
» 850 250
a 500 500

500 500
i genn. 91 500 500
t aprile 91 500 500

800 300
i genn. 99 800 300

500 500
a 350 250
e 500 500

i aprile 91 35 E

O

E A gg i Nomin.
o
a

5 Francia . . . .
90 giorni

Vienna, Trieste. 90 ni
Germania . . . 90 rni
, . . . Cheques

a 100 35
e 101 15

23 38

Risposta dei prend . . . . • • • 29 LuglioPrezzi di compensazione .

Co ensazione . . . . • • • • 30 s

Li one ......... 31 m

Boonto di Banga 6 0¡Q. Interessi sulle anticipazioni.

Per ii Sindaco• FRANCESCO DE VECCHIS

.. .... -- ....... ....... 470- ••

....... -- ....... ....... 480- as .4 a..!

....... -- ....... .......
miso og .6...5

si- a .¾ w
....... -- ....... .....,.ists- B>=•g'em
......

--
....... .......toso-4° m"·g·gg

....... -- 328..... ....... --! -

.......
--

....... .....,
310- Ëgggg

...... -- ....... . .....
19- - mmoæn

...... -- ....... .......
495- .... e og

....... -- 203,50203... ....... -8

....... -- ....... . ..... 300-9 MI.

....... -- ....... ....... 70-

....... -- ....... .......2835010

PREZ¾l DI COMPRNBAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1891

Rendita 5 . . . 94 85 Az. Banco di Roma · 800 - Az. Soc• Hit, AnUm. -3
. . . 58 25 · Ballea Tibertha

.
25 - > Ifat. Lat 355ObhL Beni cles.5010 - - • • Ind. e Com. y y ,

Prest.Rothschild5010 101 - a » » Capty, g 31Obb.cittadiRomad010 420 - a Sep. Cred, 11054. 480 - • • Netall glo

, cred. Fondia o · • Condot. d'ao. 255 - condi 75 -

.arránee b22 - o . • cert. prov. 25 - Ohbl. Soc.Imm. 5010 410 -
cortil Bis - • • Molini 9 Mar > • > 4010 115 -

e Banca Nazionale 1430 - gas. den. .
195 - • • Ferroviarie 250 -

a > Romana . 1040 - > a immobillare
.
385 - • Fe. Napoli-Otta-

. . Generale, ses - . » rond.Italina 10 - inno sas

TUMINO RAFFA$LE, GeNie -- Tipogra3a della Gazzetta Ugiciale,


